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PIERFRANCO CAVAZZUTI* 


NUOVI CARABUS DELLE REGIONI MONTAGNOSE 
DELLA CINA, PROVINCE DI GANSU E 
QINGHAI SETTENTRIONALE 


(COLEOPTERA, CARABIDAE) 


INTRODUZIONE 


Nel Nord-Est delle provincie cinesi di Qinghai e Gansu sono 
conosciute due specie “storiche” di Carabus (Calocarabus): przewal- 
skii Morawitz, 1886 e sewertzowi Semenow, 1898. 


Si tratta di due taxa simili, geneticamente prossimi, spesso con- 
viventi, con gli organi genitali poco differenziati fra loro e dunque 
di scarso aiuto per la loro separazione tassonomica. In passato, pro- 
prio in virtù della loro somiglianza e della convivenza negli stessi 
ambienti, dopo la descrizione come specie autonome, sono state con- 
siderate sia come una sola specie divisa in due sottospecie, sia come 
due specie distinte. 

Normalmente comunque presentano caratteristiche morfologiche 
ben definite, che permettono di separarle con facilità: C. przewalskii 
è di forma più breve e tarchiata ed ha il protorace più grande, più 
largo e quasi per nulla ristretto posteriormente, mentre C. severt- 
zo": è di forma lievemente più snella e allungata ed ha il protorace 
decisamente più piccolo, di aspetto quasi cuoriforme perché molto 
ristretto nella parte posteriore. 

C. sewertzowi è stato descritto dei Monti Nan Shan; di C. 
przewalskii non è indicata una località precisa, ma dovrebbe trattarsi 
degli stessi Nan Shan, o forse dei monti Laji Shan, dove peraltro è 
stato ritrovato recentemente. 
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L'esame di alcuni esemplari provenienti dalle località tipiche e 
di altro materiale di località sia note che inedite mi ha fornito l’oc- 
casione per approfondire l’argomento e descrivere alcuni nuovi taxa 
appartenenti a questo gruppo. 


In questo articolo vengono inoltre fornite le descrizioni di una 
nuova specie e quattro nuove sottospecie di Carabus provenienti da 
zone forestali del Gansu centrale e settentrionale, ma anche dalle 
regioni steppiche del Nord. 


DESCRIZIONE DEI NUOVI TAXA 


C. (Hypsocarabus) longiusculus n. sp. (fig. 1) 


Diagnosi. Un Hypsocarabus di colorazione bruno bronzea, 
molto vicino nella forma a C. laotse Breuning, 1943 ed a C. ore- 
steus Cavazzuti, 2003, ma più stretto e allungato, con il pronoto più 
grande e trasverso. 


Locus typicus: Cina, Gansu meridionale, Lintao Xian, 
120 km a Sud di Lintao, 2700 m, foresta mista di latifoglie e conifere. 


olere tvtbuca: Wiolotypus o inccoll. dell'autore; Paratypi: 
4 dé e 6 99 nelle coll. Ghiretti e dell'autore. 


Descrizione. Dimensioni: lunghezza totale, mandibole 
comprese, 24-25,6 mm; larghezza massima delle elitre 8-9,4 mm. 
Colorazione bruno-bronzea scura; tutte le parti inferiori, le appen- 
dici cefaliche e gli arti sono neri ad eccezione di un'area rossiccia 
alla base delle mandibole. Forma molto allungata. 


Il capo è normale, tondeggiante, con gli occhi molto grandi, 
dilatati ed emisferici. La fronte è alquanto rilevata sulla nuca, con 
impressioni profonde e sottili, a fondo irregolare ed estese anche al 
clipeo. La superficie è liscia o poco rugosa, con qualche piccolis- 
simo punto sulla nuca; alcune rughe trasversali sono presenti sul 
collo. Le carene sopraoculari sono orlate e rilevate, ma molto brevi. 
Il clipeo è quasi indistinto dalla fronte, reca due setole latero-distali. 
Il labbro è molto sviluppato, con i lobi laterali arrotondati e più 
larghi del clipeo; il lato anteriore, profondamente arcuato, reca una 
serie di setole mediane allineate e due piccolissime fovee laterali. 
Le mandibole sono brevi e robuste, a lati esterni non perfettamente 
arcuati ma quasi rettilinei per metà della lunghezza; la sinistra ha 
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l'estremità aguzza e brevemente ricurva, la destra forma all'estre- 
mità un piccolissimo dente ricurvo. Mentre nella mandibola sini- 
stra il dente terebrale è normalmente bicuspidato, con le due punte 
brevi e uguali fra loro, nella destra è costituito sovente da un’unica 
cuspide basale, oppure la distale è molto più piccola e inoltre il 
dente mediano della mandibola è molto ridotto. Nel mento il dente 
mediano è acutissimo e più lungo degli epilobi; il submento è del 
tutto privo di setole e di fovee. Palpi molto sviluppati: l’articolo 
distale è poco dilatato e il penultimo dei labiali dicheto. Antenne 
molto robuste e sviluppate, raggiungenti in lunghezza la metà delle 
elitre nel d, poco meno nella 9, e superanti la base del pronoto 
con 5 antennomeri nel d, 4,5 nella 9; lo scapo è molto allungato e 
dotato di una setola all'estremità superiore; gli articoli II, III e IV 
sono pochissimo dilatati distalmente; il II e il IV sono di lunghezza 
analoga; il III reca alcune setole coronariche, solo qualcuna di più il 


IV; tutti i successivi articoli sono rivestiti di rada pubescenza fulva. 


Il pronoto è subquadrato (Rapporto LP/lp = 1,06), a lati per- 
fettamente arcuati nei due terzi distali, poi moderatamente ristretti 
e appena sinuati nel terzo basale. I lati sono orlati e uniformemente 
rilevati, con una doccia strettissima. I lobi posteriori sono triango- 
lari, molto larghi alla base e molto allungati. La superficie discale 
è convessa e fittamente, ma non profondamente, punteggiata: le 
impressioni basali sono leggere; la linea mediana è sempre presente, 
come pure una depressione trasversale molto incisa, parallela alla 
base. Sono presenti due setole laterali: una mediana ed una basale. 


Le elitre sono allungatissime, subparallele, strette e sfuggenti 
agli omeri, perfettamente arrotondate all'estremità nei dd e decisa- 
mente più allungate nelle 99. I margini sono rilevati e formano una 
doccia larga e abbastanza profonda, estesa dagli omeri a poco prima 
dell’apice. Il disco è molto convesso, la scultura omodinama con 
tutti gli intervalli sottili, uguali fra loro e ben rilevati. Gli intervalli 
primari ed i quaternari adiacenti sono interrotti da fossette grandi 
e molto profonde; ogni due primari si trovano sette intervalli. Strie 
punteggiate. 


Arti molto sviluppati, con i quattro tarsomeri molto dilatati nel 
Ó e provvisti di fanere adesive. 

Edeago (figg. 9-10). In visione laterale il lobo mediano è sot- 
tile e allungato, di forma regolarmente arcuata con la porzione 
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mediana per nulla ingrossata e formante un’arcuatura continua. La 
porzione distale si riduce gradualmente fino all’apice. La lama api- 
cale è sviluppatissima, diritta, appiattita e con la punta smussata. 
In visione dorsale si rilevano la forma arrotondata dell’apice e la 
totale assenza della torsione verso destra della parte distale, che non 
è affatto sinuata (cfr. KALAB 2002), ma è pressoché in asse con il 
lobo mediano (fig. 9). 


Derivatio nominis. Il termine latino /ongiusculus, 
scelto per denominare la presente nuova specie, fa riferimento alla 
sua morfologia particolarmente stretta e allungata. 


Norte e ‘osservazioni €. (Hb psocarabus) longiusculus 
n. sp. convive nella località tipica con C. reitterianus Breuning, 1932. 
Da questa specie /ongiusculus è molto facilmente separabile per la 
forma più snella ed allungata, per il pronoto meno trasverso e per 
le mandibole più strette e lunghe, dotate di un retinacolo destro a 


cuspide distale molto ridotta. 


Restano di dubbia identificazione alcuni esemplari di sesso fem- 
minile che presentano delle caratteristiche intermedie fra C. longiu- 
sculus e veitterianus; si potrebbe trattare di ibridi, a causa sia della 
vicinanza genetica che di quella morfologica delle due specie, le 
quali presentano organi genitali differenziati ma chiaramente molto 
Vicini. 

Da C. laotse Breuning, 1943, specie politipica a larga distribuzione 
e presente dal Sichuan centro-settentrionale al Qinghai meridionale, 
C. longiusculus è facilmente discriminabile se si dispone di esem- 
plari dd; per riconoscere le 99 isolate di C. longiusculus si possono 
tenere presenti 1 seguenti minuti ma costanti caratteri discriminatori: 


- mandibole non perfettamente arcuate sul lato esterno, ma ten- 
denti ad essere in buona parte rettilinee; 

- dente mediano della mandibola destra ridotto o quasi assente; 

- retinacolo destro piccolo e talora privo della cuspide distale; 

- submento privo di fovee e di setole; 


- lobi posteriori del pronoto un poco più sviluppati. 


Con C. oresteus Cavazzuti, 2003, il cui d è tuttora sconosciuto, 
non esistono problemi, in quanto sono sufficienti le diverse propor- 
zioni del pronoto per separare con sicurezza le due specie. 
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C. (Qinlingocarabus) reitterianus gingansuicus n. ssp. 
(foi 2) 

Locus typicus: Cina nord-occidentale, Qinghai/Gansu, 
foresta mista di latifoglie fra Semnyi e Tianzhu, 2800 m. 


Serie typica: Holotypus 9, in coll. dell'autore. Paratypi: 
2 99 nelle coll. Ghiretti e dell'autore. 


Descrizione. Dimensioni: lunghezza totale, mandibole 
comprese, 24,6-26,4 mm; larghezza massima delle elitre 9,8-10 mm. 
Colorazione perfettamente nera, molto lucida. Forma breve e tarchiata. 


Il capo è come nella forma tiponominale, subquadrato, con gli 
occhi di media grandezza e non molto sporgenti, il collo breve. 
La fronte é rilevata e lievemente rugosa, il clipeo profondamente 
depresso. Il labbro è molto più largo del clipeo, è profondamente 
depresso e incavato nel centro e reca due setole laterali. Le mandi- 
bole sono normali, regolarmente arcuate sul lato esterno, la destra 
più lunga e acuminata della sinistra. Mento a dente mediano acutis- 
simo e più sviluppato degli epilobi. Submento bifoveato. Palpi labiali 
dicheti. Antenne particolarmente robuste, non raggiungenti la metà 
delle elitre ma superanti la linea basale del pronoto con 4,5 articoli; 
lo scapo è molto allungato, gli articoli II, III e IV sono robusti e 
clavati, perfettamente meri “e lucidi, mentre i successivi sono rivestiti 
di fitta pubescenza fulva. 


Il pronoto è quadrangolare, trasverso (Rapporto LP/lp = 1,42), 
a lati poco arcuati e modestamente ristretti nel tratto posteriore. I 
lati sono orlati e moderatamente salienti, la doccia è larga e pro- 
fonda. I lobi posteriori sono in triangolo ottuso, molto largo alla 
base, e abbastanza allungati. Il disco è convesso, la superficie fitta- 
mente rugosa e granulosa; la linea mediana è chiaramente impressa 
e reca delle lievissime impressioni basali. Su ciascun lato ci sono 2 
setole medio distali molto ravvicinate e una basale. 


Le elitre sono di forma molto larga e breve, allargate agli omeri 
ma bene arcuate, regolarmente dilatate sulla metà e un poco allun- 
gate all’apice. I margini sono rilevati, la doccia larga e profonda. Il 
disco è mediamente convesso, a scultura omodinama, con tutti gli 
intervalli uguali fra loro, ma solo i primari interrotti in segmenti 
di lunghezza molto variabile da grossi punti, che talora interrom- 
pono anche gli intervalli adiacenti. Ogni due primari si contano sette 
intervalli. Strie finemente punteggiate. 
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Derivatio nominis. .La particolare provenienza geo- 
grafica, a cavallo della frontiera fra 11 Qinghai e il Gansu, è citata 
nel nome del nuovo taxon, ottenuto dall'unione dei nomi delle due 
province cinesi. 


Note e osservazioni. La scoperta di un nuova forma 
di C. reitterianus Breun. ai limiti del Qinghai, alla distanza di circa 
400 km, in linea d’aria, dalla più vicina località conosciuta, è di 
estremo interesse e del tutto inattesa. Purtroppo la mancanza del 
maschio, come sempre in questi casi, rende difficile la sua attribu- 
zione tassonomica, tuttavia la sua morfologia tarchiata e breve, quasi 
squadrata, è alquanto particolare. Inoltre il suo perfetto isolamento 
dalle altre località abitate dalla specie e la sua segregazione geogra- 
fica in ambiente climatologicamente molto diverso, rendono più che 
plausibile la sua collocazione in un taxon nuovo, di livello provviso- 
riamente sottospecifico. 


C. (Piocarabus) vladimirskyi tianzhuicus n. ssp. (fig. 3) 


Locus typicus: Cina centro-occidentale, Gansu setten- 
trionale, a Nord di Tianzhu Xian, 3000 m. 


Holotypus 9 in coll. dell'autore. 


Descrizione. Dimensioni lunghezza totale, mandibole 
comprese, 25,3 mm; larghezza massima delle elitre 9 mm. Colora- 
zione bruno scura con vivaci sfumature bronzo dorato sui margini 
del pronoto, delle elitre e nelle fossette primarie. Forma molto larga 
e parallela. 


Il capo è simile a quello della forma tipica, senza particolarità 
di rilievo. 

Il pronoto è molto ampio e trasverso (Rapporto LP/lp = 1,70), 
con i lati perfettamente arcuati in tutta la lunghezza; gli angoli ante- 
riori sono sporgenti, 1 lobi posteriori di forma triangolare molto larga 
e allungata, ma con l'estremità smussata. I margini sono ispessiti e 
ribordati; iniziano il rilievo fin dagli angoli anteriori e proseguono 
sempre più rilevati fino agli angoli posteriori. La doccia è larghis- 
sima e nella parte basale confluisce nelle impressioni, le quali sono 
insolitamente profonde e puntiformi. La linea mediana è incisa ma 
debole. Il disco è molto convesso; tutta la superficie discale è inte- 
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ressata da fini screpolature, trasformate nelle docce e alla base in 
fitta punteggiatura. Sono presenti due finissime setole per lato: una 
mediana ed una basale. 


Le elitre sono rettangolari, larghe alla base quanto il pronoto, 
con 1 lati paralleli fino oltre la metà. La doccia è molto larga, pro- 
fonda e grossolanamente granulosa; 1 margini sono molto rilevati. Il 
disco è poco convesso, la scultura è omodinama con tutti gli inter- 
valli ugualmente poco rilevati: primari e quaternari adiacenti inter- 
rotti da fossette di media grandezza, dal vivo lustro metallico; le 
strie sono punteggiate. 


Derivatio nominis. Il nuovo taxon prende il nome 
dal toponimo di provenienza. 


Note e osservazioni. C. vladimirskyi Dejean, 1830 
occupa un po' tutte le regioni steppiche del nord della Cina, mante- 
nendo una morfologia esterna abbastanza costante. Lia ssp. cakaensis 
Mazzi, 1995 del Qinghai, a Sud del lago Kuku-nor (lago Qinghai) 
è stata a ragione separata per la forma più stretta, per la peculiare 
scultura elitrale e per la cromia più intensa. 


La ssp tzanzhuicus si distingue immediatamente dalla ssp. vla- 
dimirskyi per la colorazione vivace e metallica delle aree marginali, 
per la forma del pronoto, a lati perfettamente arcuati, ma anche per 
la scultura delle elitre, che presentano fossette primarie più grandi 
exmetallicle. 

Dalla ssp. cakaensis si distingue invece per la forma più dila- 
tata, il pronoto molto peculiare, la scultura delle elitre omodinama e 
regolare, senza primari né altri intervalli di maggior rilievo, e, anche 
in questo caso, per la cromia più intensa. 


C. (Eccoptolabrus) exiguus alucinatus n. ssp. (fig. 4) 


Locus typicus: Cina occidentale; (Gana meridionale, 
foresta di abeti, versante settentrionale dei Qiling Shan, Guan Gai 


Shan, a Nord di Tewo, 3300 m. 
Holotypus 9 in coll. dell'autore. 


Descrizione. Dimensioni: lunghezza totale, mandibole 
comprese, 21,5 mm; larghezza massima delle elitre 8 mm. Colora- 
zione bruna molto scura; su capo, pronoto e fossette delle elitre sono 
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Figg. 1-4 - Habitus degli Holotypi dei nuovi taxa: 
1: Carabus (Hypsocarabus) longiusculus n. sp.; 2: C. (Qinlingocarabus) 
rettterianus qingansuicus n. ssp.; 3: C. (Piocarabus) vladimirskyi tian- 
zhuicus n. ssp.; 4: C. (Eccoptolabrus) exiguus alucinatus n. ssp. 
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presenti vivi riflessi rameici; tutte le appendici cefaliche sono nere 
ad eccezione dei primi quattro antennomeri che sono invece molto 
chiari, di colore ocraceo. Le zampe hanno solo i femori giallastri, 
mentre tutte le altre parti sono nere. Forma molto slanciata come 
nella ssp. ochotonarum Brezina, 1996 ma molto più allargata nelle 
elitre. 

Il pronoto è anch'esso di forma simile a quello di ochotonarum 
ma è un po’ meno trasverso (Rapporto LP/lp = 1,13), ha lobi poste- 
riori più allungati e la superficie è molto più rugosa 

Le elitre disegnano un largo ovale che si dilata progressivamente 
fino al terzo distale, sono decisamente più allargate agli omeri, pur 
se questi ultimi sono perfettamente arrotondati. Il disco è molto 
convesso e presenta una scultura molto meno rilevata e nitida che 
nella ssp. ochotonarum: i primari sono in segmenti stretti e lunghi, 
appena più rilevati che gli altri intervalli e interrotti da fossette a 
lustro rameico; i secondari sono debolissimi, sempre in segmenti 
sottili e più o meno tendenti a sgranarsi, i terziari sono in serie di 
granuli dello stesso livello dei secondari, o appena più ridotti. Tutta 
la rimanente superficie, fra gli intervalli, è cosparsa di minutissima 
granulazione. 


D'efkivatio nominis. B temine kimmo "aimes, 
usato per nominare la nuova interessante sottospecie, è qui utilizzato 
nel significato di “sbagliato”, perché il taxon era stato erroneamente 
attribuito, in precedenza, alla ssp. wudumontanus Imura, 1998. 


Note e osservazioni. Il nuovo taxon, pur molto 
prossimo ad ochotonarum, se ne distingue per vari particolari. Come è 
già stato detto più sopra è di forma più allargata, a scultura alquanto 
più attenuata, con colorazione decisamente più scura e meno vivace. 
Inoltre sia i femori sia i primi quattro articoli delle antenne sono 
di colore giallo ocraceo molto chiaro, in netto contrasto con ocho- 
tonarum, nel quale arti ed appendici cefaliche sono completamente 
nere. 


In BREZINA & HackKeL (2004) viene segnalata dello stesso mas- 
siccio montuoso dei Qiling Shan, ma di altra località, la presenza 
di exiguus wudumontanus. L'esemplare da me esaminato proviene 
dal versante Nord dello stesso massiccio, e l'attribuzione al taxon 
descritto dal collega Imura mi sembrava scontata, ma il confronto 
con alcuni esemplari di wudumontanus provenienti dalla località 
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tipica, raccolti nella stessa data dei tipi e facenti parte della stessa 
raccolta (pur se, per ragioni che ignoro, non sono stati inseriti nella 
serie tipica), ha dimostrato che non esiste alcuna affinità con la sot- 
tospecie descritta da Imura. In wudumontanus il pronoto è cordi- 
forme e molto più trasverso, la scultura elitrale è alquanto più forte 
e gli arti e le appendici, salvo le articolazioni del ginocchio, sono 


tutte. nere. 


In conclusione, sono convinto che il taxon dalucinatus testé 
descritto costituisca una nuova entità sottospecifica, certamente più 
affine a ochotonarum e lanzhouicus Deuve, 1989 che a wudumontanus, 
ma da tutte chiaramente distinta. 


Carabus (Calocarabus) przewalskii elnarae n. ssp. (fig. 5) 


locus typicus: Ci» occidentale Qinghai nord-orien- 
tale, passo fra Daliang e Obo, 3600 m. 


werwe typica: Holes d, lec. typ, in coll. dell'autore. 
Paratypi:1 d e 2 99, stessi dati, in coll. dell'autore; 2 dd e 1 9, 
stessi dati, in coll. Ghiretti; 1 9, Passo a Nord di Obo, 3600 m, in 
coll. dell'autore; 1 9, Est Qilian, 4200, Obo, 29.VII-1.VIII.1992, in 
coll. Ghiretti. 


Descrizione. Dimensioni: lunghezza totale, mandibole 
comprese, 17,5-20,7 mm; larghezza massima delle elitre 6,7-7 mm. 
Colorazione variabile ma molto meno vivace e metallica di quella 
della sottospecie nominale. Nell'holotypus il capo e il pronoto sono 
bruni dilavati di verde, mentre le elitre sono completamente bruno 
rameiche; 1 paratypi sono in maggior parte di colore tendente al 
bruno ramato scuro, ma un esemplare è interamente verde smeraldo. 
Zampe, mandibole e appendici cefaliche sono rosso brune. La forma 
è breve e larga. 


Il capo è ipertrofico, con occhi piccolissimi e di forma lenti- 
colare. La fronte è rilevata ed 1 solchi sono profondi, con carene 
sopraoculari brevi e sottili. Tutta la superficie è debolmente punteg- 
giata, ad eccezione dei solchi, dove i punti sono più fitti e profondi. 
Il clipeo è del tutto indistinto dalla fronte, il labbro è piccolo ma i 
due lobi laterali sono ben sviluppati. Le mandibole, lunghe e sottili, 
sono poco arcuate; lo sperone della mandibola sinistra è di normale 
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grandezza per il genere; sulla destra il retinacolo è completamente 
fuso con la mandibola. Nelle antenne il IV articolo è quasi per nulla 
clavato. 


Il pronoto è molto trasverso (Rapporto LP/lp = 1,66), più largo 
anteriormente che posteriormente, con la maggior ampiezza situata 
sul terzo anteriore. I lati sono arcuati nei 2/3 distali, poi si restrin- 
gono verso la base, dove formano un lievissimo accenno di sinuosità. 
I lobi posteriori sono piccoli, poco salienti, dall’apice smussato. Il 
disco è poco convesso, la linea mediana è profondamente incisa, le 
impressioni basali sono molto profonde e irregolari e la superficie, 
da subliscia sul dorso, diviene molto più grossolanamente rugosa e 
punteggiata sui margini e nelle impressioni. 


Le elitre sono ovalari, un poco più dilatate nel terzo distale e con 
gli omeri ben segnati. Il disco è convesso, la scultura è fortissima, 
costituita da primari in lunghi segmenti o granuli molto rilevati, da 
secondari in serie di granuli molto ridotti e più o meno anastomiz- 
zati fra loro e da granuli terziari ancora più piccoli e poco allineati. 


L’edeago (figg. 13-14) è differenziato da quello della sottospecie 
nominale solo in visione dorsale, dove si evidenzia il maggior svi- 
luppo della lama apicale. 


Derivatio nominis. La nuova sottospecie è amiche- 
volmente dedicata alla signora Elnara Joukova, moglie di Daniele 
Ghiretti, piacevoli compagni di viaggio e di molte avventure. 


Note e osservazioni. C. przewalski elnarae n. ssp. si 
distingue dalla sottospecie nominale per la forma del capo, nel quale 
le impressioni frontali sono più profonde, il labbro più sviluppato, le 
mandibole più sottili e allungate; inoltre il IV articolo delle antenne 
è molto meno clavato. 


La scultura delle elitre è più forte e grossolana, 1 primari sono 
spezzettati in lunghi segmenti e granuli, la superficie è irregolarmente 
punteggiata, e la colorazione, che nella ssp. przewalskii Morawitz, 
1886 è quasi sempre verde metallica molto vivace, in elnarae si pre- 
senta quasi sempre bruno-rossiccia, più raramente verde. 


Dall'esame di diversi esemplari di C. przewalskii, provenienti 
da molte località, sono giunto alla conclusione che siano da consi- 
derare appartenenti alla forma tipica le popolazioni provenienti dai 
Massicci del Nan Shan e Laji Shan. I Laji Shan, in particolare, 
dovrebbero costituire la località tipica della specie, che è descritta 
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delle “Mountains of Gansu Province”, Est Qinghai. Altre popola- 
zioni provenienti dai monti a Nord di Xining appartengono ancora 
a questo taxon. 


C. (Calocarabus) mayashanus n. sp. (fig. 6) 


Diagnosi. Un Calocarabus vicino al gruppo przewalskti- 
sewertzowi, ma distinto per la maggior macrocefalia e per la diversa 
scultura delle elitre, con primari in granuli molto rilevati e fitti, 
anziché in segmenti. 

Locus typicus: Cina, Gansu settentrionale, Ovest di 


Tianzhu, Maya Xue Shan, 3800-4300 m. 


Serie typica: Holotypus d, 4300 m, in coll. dell'autore. 
Paratypi: 3 dd e 2 99, 4300 m, in coll. dell'autore; 1 9, 3800 m, in 
coll. Ghiretti. 


Descrizione. Dimensioni lunghezza totale, mandibole 
comprese, 17,8-21 mm; larghezza massima delle elitre 6,6-7,3 mm. 
Colorazione molto variabile, dal verde smeraldo al rame brunito. 
Nell'holotypus la parte superiore é interamente verde scuro con 
qualche riflesso rameico. Uno dei paratypi 9 è francamente bico- 
lore: capo, pronoto e base delle elitre verdi, con queste ultime che 
passano gradatamente al rame verso l'estremità. Zampe e appendici 
cefaliche sono di colore testaceo. Forma robusta. 


Il capo è ipertrofico, con gli occhi alquanto ridotti, lenticolari. 
I solchi frontali sono profondissimi, molto larghi e tendono a con- 
giungersi fra loro nella zona sopraoculare. La fronte è rilevata, pic- 
cola, di forma irregolare, non supera nel rilievo le carene laterali, le 
quali sono brevi e sottilissime. Il collo è abbastanza lungo. Il clipeo 
è nettamente separato dalla fronte da una linea incisa; anch’esso è 
profondamente solcato e dotato di una setola per lato. Il labbro è 
piccolo, molto breve e stretto, ampiamente incavato sul lato anteriore 
e reca sul lobi una fovea setolata. La superficie è liscia sulla fronte 
e sul collo, con solo qualche modesta ruga in fondo ai solchi. Le 
mandibole sono molto sviluppate e robuste: più diritta esternamente 
la destra e più arcuata la sinistra, che inoltre è molto più esile. Il 
dente della mandibola sinistra è ipertrofico, in forma di sperone, 
mentre sulla destra il retinacolo è molto largo, ma le cuspidi sono 
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corte e non completamente fuse con la mandibola. Il mento ha un 
dente mediano ottuso, lungo solo un terzo degli epilobi. Il submento 
è dotato di molte fovee setolate, fino a sei, talora circondate da un 
alone di colore metallico. I palpi hanno l’articolo distale breve e 
mediamente dilatato; il penultimo articolo dei labiali è dotato di 4- 
5 setole. Le antenne sono gracili, superanti la base del pronoto con 
3,5 antennomeri nel d, con 3 nella 9. Lo scapo è breve e subcilin- 
drico; gli antennomeri II, III e IV, sono moderatamente clavati, il 
II è poco più breve del III, ma un poco più sviluppato del IV; solo 
il III e il IV sono dotati di alcune setole coronarie distali, mentre 1 
successivi articoli sono rivestiti di pubescenza corta e rada. 


Il pronoto è molto trasverso (Rapporto LP/lp = 1,58), più allar- 
gato distalmente e moderatamente ristretto alla base. I lati sono 
arcuati ma anteriormente quasi per nulla ristretti, con un lievis- 
simo accenno di sinuosità prebasale. I margini sono sottili e rile- 
vati, 1 lobi posteriori piccoli, ottusi, ma chiaramente salienti. Le 
impressioni basali sono piccole e poco profonde, la linea mediana è 
molto impressa. La superficie, da subliscia sul disco, dove in genere 
si rileva solo qualche accenno di punteggiatura, diviene più rugosa 
nelle aree marginali. Su ciascun lato sono presenti da 2 a 3 setole 
nella metà distale e una basale. 


Le elitre sono ovalari, poco allargate agli omeri e maggiormente 
dilatate oltre la metà, particolarmente nella 9, la quale presenta 
anche una lievissima sinuosità latero-distale. I margini sono rilevati, 
la doccia stretta. Il disco è moderatamente convesso, la scultura 
molto fitta e alquanto rilevata: i primari sono in serie di granuli emi- 
sferici, grandi e molto numerosi; i secondari formano delle costola- 
ture larghe la metà dei primari, ma tendenti a dissolversi in granuli 
nel declivio distale; i terziari sono in serie di minuti granuli accostati 
e paralleli ai secondari. 


Gli arti sono di normale sviluppo: nel $ quattro protarsi sono 
dilatati e tutti sono provvisti di fanere adesive. 


L’edeago (figg. 17-18) ha il lobo mediano breve e ricurvo sul lato 
ventrale. In visione laterale l’estremità apicale è molto sottile e acuta; 
in visione dorsale la lama apicale ha la punta rivolta a destra. 

Derivatio nominis. Il nome attribuito alla nuova 
specie indica chiaramente il massiccio montuoso al quale essa è 
infeudata: il monte Maya Xue Shan. 
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Note e osservazioni. La nuova specie è separata 
dagli altri taxa presenti nelle regioni vicine del Qinghai Nord-orien- 
tale: przewalskii Morawitz, 1886 e sewertzow: Semenow, 1898 per 
i seguenti caratteri: C. mayashanus è caratterizzato da una macro- 
cefalia accentuata, particolarmente della femmina, ed ha la fronte 
molto più profondamente incavata. Il pronoto è relativamente pic- 
colo, sempre più ridotto che in przewalskii, sempre meno cordiforme 
e meno ristretto alla base che in sezertzowi. 


Le elitre sono maggiormente convesse ed hanno la scultura più 
forte e piü fitta, con granuli primari emisferici, peculiarità che rende 
la nuova specie non confondibile con le altre. 


Il lobo mediano dell'edeago, in visione laterale, si presenta rego- 
larmente arcuato sia nella porzione prossimale come in quella distale, 
a differenza di quello di C. sewertzow: nel quale la porzione distale 
è meno ricurva. 


C. (Calocarabus) mayashanus maomao n. ssp. (fig. 7) 


Locus typicus: Cina, Gansu settentrionale, Tianzhu 


Xian, Maomao Shan, 3600 m. 


Serie typica: Holotypus ó in coll. dell'autore. Paratypi: 
16 ód e 5 99, nelle coll. Ghiretti e dell'autore; 1 ó in coll. Museo 


Civico di Storia Naturale *G. Doria", Genova. 


Descrizione. Dimensioni: lunghezza. totale, mandibole 
comprese, 16,4-18,2 mm; larghezza massima delle elitre 5,8-6,5 mm. 
Colorazione verde smeraldo, tendente al verde scuro sulle elitre, 
con capo e protorace più vivace e metallico. In due 99 al verde del 
fondo si sovrappone una sfumatura bronzea. I rilievi della scultura 
elitrale sono di tonalità bruno-scura. Arti, antenne e appendici cefa- 
liche sono costantemente bruni. La forma è simile a quella della 
sottospecie nominale, ma decisamente più gracile. 


Il capo è meno ipertrofico, le impressioni frontali sono molto 
meno profonde; la fronte e il collo sono quasi lisci. Nelle antenne il 
II articolo è poco più sviluppato del IV. Il submento è dicheto. 

Il pronoto è molto breve e trasverso (Rapporto LP/lp = 1,65), con 
i lati perfettamente arcuati nella metà distale, molto ristretti e sinuati 
nel tratto posteriore. I lobi sono molto brevi e in forma di triangolo 
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ottuso. Le impressioni basali sono piccole, quasi puntiformi, ma abba- 
stanza profonde; la linea mediana è sempre chiaramente impressa. Il 
disco è moderatamente convesso, liscio sulla sommità, con una pun- 
teggiatura media limitata alle impressioni e alle aree laterali. Sono 
presenti due setole nel tratto distale di ciascun lato e una basale. 


Le elitre sono in ovale quasi perfetto, ad omeri ben segnati ma 
arcuati, con la sinuosità dell’estremità latero-distale della 9 appena 
accennata. La scultura è forte e rilevata: primari in grossi granuli 
emisferici, secondari in cordoli più o meno continui, molto meno 
grandi dei primari ma sempre bene evidenti, i terziari in granuli 
ulteriormente ridotti e più o meno continui. 


L'edeago (figg. 15-16) ha una lama distale lunga e acuta; in 
visione dorsale l’apice è chiaramente rivolto a destra. 


Derivatio nominis. Il nome della nuova sottospecie è 
lo stesso del massiccio montuoso al quale è infeudata. 


Note e osservazioni. Carabus mayashanus maomao 
vive perfettamente isolato sul massiccio del Maomao Shan, in una 
situazione ecologica molto diversa da quella presente sul Maya Xue 
Shan, per il clima peculiarmente diverso dei due ambienti: di tipo 
alpino sul Maya Xue Shan e molto più arido, da prateria steppica, 
sul Maomao Shan. Le differenze climatiche e ambientali potrebbero 
spiegare le minori dimensioni della ssp. maomao, nonostante l'alti- 
tudine sia meno elevata rispetto a quella del Maya Xue Shan dove 
vive la forma tipica. 


I caratteri morfologici di maggiore rilievo sui quali si fonda la 
nuova sottospecie sono, rispetto alla forma tipica, le dimensioni sensi- 
bilmente minori, la macrocefalia meno accentuata, la fronte molto meno 
profondamente impressa e la diversa forma dell’estremità dell’edeago. 

Alcuni esemplari provenienti dal colle a Ovest di Tianzhu, a 
3600 m, sul percorso Tianzhu- Menyuan, appartengono molto pro- 
babilmente allo stesso taxon, pur se qualche modesta differenza, e la 
distanza del biotopo, ne sconsigliano la loro inclusione nella serie tipica. 


C. (Eupachys) glyptopterus changchengicus n.ssp. (fig.8) 
Locus typicus: Cina centro-occidentale, Gansu setten- 
trionale, praterie steppiche a 3000 m, circa 30 km. a Nord di Tianzhu. 
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Figg. 5-8 - Habitus degli Holotypi dei nuovi taxa: 


5: Carabus (Calocarabus) przewalskii elnarae n. ssp.; 6: C. (C.) ma- 
yashanus n. sp.; 7: C. (C.) mayashanus maomao n. ssp.; 8: C. (Eupa- 
chys) glyptopterus changchengicus n. ssp. 
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Serie typica: Holotypus ó in coll. dell'autore. Paratypi: 5 óc e 
4 99 nelle coll. Ghiretti e dell'autore. 


Descrizione. Dimensioni: lunghezza totale, mandibole 
comprese, 26,2-29,8 mm; larghezza massima delle elitre 8,7-10,1 
mm. Tutte le parti dorsali sono di colore nero molto lucido e pro- 
fondo, tendente al blu; solo gli articoli V-XI delle antenne spiccano 
per il rivestimento di pubescenza bruna. Forma piü piccola e snella 
rispetto alla forma nominale. 


Il capo è grande e liscio, molto finemente punteggiato, con le 
mandibole sviluppatissime, falciformi all estremità, a lati paralleli nel 
d e lievemente sinuate nella 9. Il collo è brevissimo. Il dente distale 
della mandibola destra è sempre molto sviluppato e almeno lungo, o 
anche più lungo, quanto quello basale. Il labbro è piccolissimo, poco 
incavato e dotato di lobi laterali scarsamente salienti, mai svilup- 
pati come nella forma nominale. Le antenne sono brevissime: supe- 
rano di un solo elemento la base del pronoto; il II e il IV sono di 
lunghezza analoga e fortemente appiattiti nel tratto basale. Il dente 
mediano del mento è acuto e brevissimo, il submento acheto. 


Il pronoto è appena più largo del capo (Rapporto LP/lp = 
1,69), ha gli angoli distali salienti ed è profondamente arcuato sul 
lato anteriore. I margini laterali sono subparalleli e terminano con 
lobi posteriori triangolari, molto sviluppati e acuti. Il disco è mode- 
ratamente convesso; i margini sono bruscamente rilevati e formano 
docce profonde e strette; tutta la superficie è finemente rugosa e 
punteggiata. 


Le elitre, nei 66, sono parallele e larghe alla base quanto il pro- 
noto, mentre nelle 99? si allargano moderatamente verso la metà, 
per poi restringersi gradatamente fino all'apice. I margini, sottil- 
mente rilevati, formano una doccia stretta nella parte iniziale, che si 
appiattisce ed allarga dopo il terzo distale. Il disco è molto convesso, 
e la scultura, di tipo omodinamo, è costituita da serie di punti molto 
fitti, che suddividono l’intera superficie delle elitre in intervalli molto 
piccoli e uguali fra loro, interrotti spesso da screpolature trasversali. 
Gli intervalli primari sono talora evidenziati da una carenatura leg- 
gera e continua, estesa fino all’estremità delle elitre, dove, peraltro, 
si evidenzia notevolmente. 


Gli arti hanno normale sviluppo: nelle zampe anteriori del d 
solo due tarsomeri sono dilatati e provvisti di fanere adesive. 
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L'edeago (figg. 11-12) ha il lobo mediano più snello e meno 
ricurvo di quello della forma tiponominale; la porzione distale è ret- 
tilinea e la lama distale, all'apice, è della metà più stretta e meno 
arrotondata. 


Derivatio nominis. La nuova sottospecie proviene 
dai dintorni della Grande Muraglia occidentale, costruita in terra 
cruda. In cinese è chiamata “changcheng”, da cui deriva il nome del 
nuovo taxon. 


Note e osservazioni. Carabus (Eupachys) glyptopte- 
rus Fischer, 1828 ha una vastissima distribuzione: dalla Transbaika- 
lia alla Mongolia e alla Cina settentrionale, dove è presente in Jilin, 
Inner Mongolia, Shaanxi e Gansu. Dovunque presenta caratteristiche 
costanti, a parte qualche poco significativa incostanza nelle dimen- 
sioni, dovuta soprattutto alla diversa altitudine dei vari biotopi. 


Nella nuova ssp. changchengicus balza agli occhi, a prima vista, 
la netta differenza della scultura elitrale, molto più attenuata e fine, 
che in qualche caso tende a formare, a livello dei primari, delle 
lievi carenature, che si evidenziano molto verso l’apice. Altri carat- 
teri distintivi meno vistosi ma ugualmente importanti si trovano 
nelle mandibole, sempre più allungate e snelle, lievemente sinuate 
e dotate di dente distale destro sviluppato almeno quanto il prossi- 
male. I margini del pronoto sono più rilevati e gli angoli posteriori 
più stretti e acuti. 


Pure a livello edeagico esistono importanti differenze morfolo- 
giche, specialmente nella lama apicale, che è larga soltanto la metà 
rispetto alla ssp. glyptopterus. 


Al momento non è ancora possibile stabilire, neppure appros- 
simativamente, quali possano essere i confini della nuova sottospe- 
cie, ma è facilmente intuibile, vista l'assenza di importanti barriere 
biogeografiche nella regione, che l’areale di changchengicus sia molto 
esteso nel Gansu occidentale. 
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Figg. 9-18 - 


Lobo mediano dell'edeago dei dé d holotypi, in visione dorsale e laterale. 


9-10: Carabus (Hypsocarabus) longiusculus n. sp.; 11-12: C. (Eupachys) 
glyptopterus changchengicus n. ssp.; 13-14 : C. (Calocarabus) prze- 
walskii elnarae n. ssp.; 15-16: C. (C.) mayashanus maomao n. ssp.; 


17-18: C. (C.) mayashanmus n. sp: 
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RIASSUNTO 


Sono descritte ed illustrate due nuove specie e sei nuove sottospecie cinesi del 
genere Carabus L.: C. (Hypsocarabus) longiusculus n. sp., C. (Qinlingocarabus) 
reitterianus qingansuicus n. ssp., C.(Piocarabus) vladimirskyi tianzhuicus n. ssp., C. 
(Eccoptolabrus) exiguus alucinatus n. ssp., C. (Calocarabus) przewalskii elnarae n. 
ssp., C. (C.) mayashanus n. sp., C. (C.) mayashanus maomao n. ssp. e C. (Eupa- 
chys) glyptopterus changchengicus n. ssp. 


RÉSUMÉ 


Nouveaux Carabus provenant de les régions montagneuses de la Chine, provin- 
ces de Gansu et de Qinghai (Coleoptera, Carabidae) 


Description de deux nouvelles espèces et six sousespèces, du genre Carabus 
L. de Chine, originaires des régions centrales et septentrionales du Gansu et du 
Qinghai nord-oriental: C. (Hypsocarabus) longiusculus n. sp., C. (Qinlingocarabus) 
reitterianus qingansuicus n. ssp., C.(Piocarabus) vladimirskyi tianzhuicus n. ssp., C. 
(Eccoptolabrus) exiguus alucinatus n. ssp., C. (Calocarabus) przewalskii elnarae n. 
ssp., C. (C.) mayashanus n. sp., C. mayashanus maomao n. ssp., et C. (Eupachys) 
glyptopterus changchengicus n. ssp. 


ABSTRACT 


New Carabus from mountain regions of China, provinces of Gansu and North 
Qinghai (Coleoptera, Carabidae) 


The Author describes two new species and six new subspecies of the genus 
Carabus L., coming from the Provinces of central and northern Gansu and north- 
eastern Qinghai: C. (Hypsocarabus) longiusculus n. sp., C. (Qinlingocarabus) reit- 
terianus qingansuicus n. ssp., C.(Piocarabus) vladimirskyi tianzhuicus n. ssp., C. 
(Eccoptolabrus) exiguus alucinatus n. ssp., C. (Calocarabus) przewalskii elnarae n. 
ssp., C. (C.) mayashanus n. sp., C. (C.) mayashanus maomao n. ssp. and C. (Eupa- 
chys) glyptopterus changchengicus n. ssp. 


